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ASSO, Î) Giorni sono l'Imparcial di Madrid lamentava le 
a energia del partito monarchico del difondera e 

starà MAisestenere i proprì principi e lo eccitava a contr:p- 
) ag. MSiporre le suo dimostrazioni alle dimostrazioni del par: 
© Bio repubblicano. Questo difatti non istà con le mani 


Mila ciotola, e oggi stesso deve aver luogu a Madrid 
dupa grande dimostrazione da essa promossa e ella 
fquala devon prendere parte anche Cas.elliar e! 
Qrease. È quiadi molto opportuna la pubblicazione 
fata testò ds un congitato conciliativo di un mani- 
fssto in cui s'invitano i liberali ad appoggiare il 
progratoma monarchico che è il solo che possa sal. 
sare la libertà contro In mene della reazione, ta qua- 
e procura, dico il manifesto, di approfittare della 
ila repubblicana per distruggere lo conquiste della 
Mricoluzione. II partito monarchico ron ve peraltro 
fiscevro dì colpa in quell’iucertezza che dom'na nella 
penisola iberica in riguardo alla forma del futuro 
BGoverno. La sua discordia sulla persona che potreb- 
Bro esser chismata al trono di Spagna, il non aver 
ancora ssputo additare alle Nazione un nome intorao 
ai quale si possa aggruppare tutto il grande partito 
che sta per la monarchia liberale, non è per certo 
l'ultima causa dell’ioflueoza che esercitano gli altri 
partiti 6 contro la quale, se tardo, ogni tentativo di 
resistenza riescirebbe vano ed inutile. 
Fra i documenti pubblicati d:] Libro Rosso pre- 
Mseotto alle Delegazioni di Pesth, il quale, sia detto 
Mfir1 parentesi, non va troppo 6 sangue alla Gazzetta 
Willa Croce, ci piace notare la circolare del 30 ot- 
tobre mandata da Beust alle Legazioni austriache per 
rettificare e commentare le parole da fui pronua- 
ziate nel seno della Commissione per gli armamenti. 
Egli dice che non poteva non mostrare alla Com- 
‘missione lo stato poco rassicurante d'Europa, e gli 
irmamenti che si fanno da altri Govorni. Soggiunge 
the como argomento principale por ottenere l’ado- 
lione det nuovo progetto militare sostenne il faito 
te bisognava mostrar ls solidità «lella nuova orga. 
lizzazione interoa dell'Impero e la ferma volontà 
ii manteneroe l’iategrità. Riguardo la Russia gli si 
imita a ricordare gli sforzi fatti per mogliorire le 
relazioni diplomatiche fra Vienna e Pietroburgo. 
Per quanto riguarda Y'Italia, citeramo le sua testuali 
purtles «Jo ho detto (scrive Beust) che le nostre 
nlzzioni col Governo italiano erano, quanto si p>- 
bsra desiderarlo, buone. Ss vogliono allegare in con- 
trio certe recenti agitazioni a Trieste e nel Tirolo 
tridionale, che, malgrado il loro ctrattere ostile 
satro l’Austria, non sono state scoraggite 6 scon- 
assita dal Governo italiano in que modo enargico 
the si «poteva desiderare, bisogna tener conto delle 
tndizioni interne della penisola, che uon permettono 
impre at suo Governo d’agire così liberamsnte, a 
pesto riguardo, come la sincerità delle sue inten: 
tonì leali e pacifiche a nostro riguardo lo compor 
urebbe» 

I fogli ufficiali ed cfficiusi prussiani son animati 
4 on’ acrimonia straordinaria contro quella che essi 
diamano corte di Hietzing o partit: guello. Jeri era 
articolo che, svolgendo i pripcigii del lezittimismo 
tugerato in coulronto del diritto delle genti, cerc«vi 
Szostrare P usussistenza dei reclami dei principi 
spedestati dal puoto Ji vista del diritto degl: Stati, 
Oigi sì ancuncia nu sussidio di 41200 fiorini msn. 
dui da Hietziog al Volksbote, »rgano degli ultra» 
«imgnissimi, col qualo anche i fogli clericali rifug- 
no da ogni comunanza per la sua imprudenza. La 
Sorddeutsche allgemeine Zeitung poi stacca con ic- 
facimento nel suo articolo di fondo la propaganda 
nella che în gnesti ultimi tempi ha sviluppato una 
trora atuvità contro Ja Prussia, par suscitarla degli 
‘Mbarazai colla Russia, sotto pretesto ch° essa tenda 
x spnetterai te provincie russe del mar Baltico. A 
Lis scopo i guelli si sono accaparr.ti. diversi fogli 
ti Mosca, i quali reclamano contro i pretesi sfor- 
tdella Prussia prr germanizzare quelle provir.cie, ecci- 
èrdo il governo russo a preodore delle misure con- 
Vola propaganda prussiana e sognando possibili guer- 
te fra quest due potenze, sopito protesto che alla 
Germania del Nord mancano appunto i porti di 
ivelle province russe per acquistarsi un imponente 
iimento della sua marina, cosa che le mauv: come 
paode potenza. Il foglio di Berlino, facento cono- 
sere imadornali errori statistici e geografici di que’ 
ta, dice che farebbero megliv a prendere in aiuto 
“lunu senso per non sfigurare di troppo in faccia 
tlmonde. Attacca poi la Neue Freuo Presse di Vien- 
n secondo la quale nono srrebbo 1° Italia ma il 
tenco ezar che agogoriebb» il litorale Adristico da 
Tume a Cattaro, e la Prussir il Breanero ad il S. 
Cittardo, 

L'Eco d’ Italia di Nova Yorck parlaado dello ele- 
tai, dice che Grant e Colfax furono scelti da una 
Raggioranza di 250,009 voti, cioò 1: due terzi dei 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


soy fatti i giorni, acaattnati i festivi Costa par en unav intuapato italiana lire 82, per un somentra it. lira da 
per ta trimontre iL liro 8 tanto pei Sodi di Udine cha por quuli della "degao; altri Gta 
iangersi do speso portali — 1 pagamenti si ricavoso solo all’Uffolo dal Giornale di dala 
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Cass Tollini 








voti elettorali. E sulle pravisioni che gl’ ‘inspira 
questa scelta sogguagn: « L’ illustre gonerale ci fa 
sperar bene: a quanto sembra, agli serà piuttosto 
ua prsidante naziondia che nuo nomo di partito, e 
prima sua cura sarà prob-bilmoerte di attirare il ri 
spet.o degli Siati del Snd alla legge di ricostruzione, 
mezzo efficacissimo, quando ottenuto, ner consolidare 
una pice tanto desiderata da tutta l’Unione. » 


—————t00Gme- 


T'rancia ed Italia. 


La politica francese in Italia comincia a 
diventare inesplicabile. A vedere come Napo- 
leone III si comporta coll’Italia, per proteg- 
gere l'infamia di Roma, della quale egli solo 
oramai ha la responsabilità dinanzi alla storia 
ed all'umanità, converrebbe dire ch’esso vo- 
glia distruggere l'unità d'italia, cui egli ha in 
parte ajutato, io parte permesso formarsi. 
Sarebbe la più stolta politica, che potesse 
passare per la mente del nuovo potere dei 
Napoleonidi in Francia: e per questo non 
ci crediamo. Tutto ciò che tendesse ad intor- 
bidare il consolidamento dell'unità italiana, 
sarebbe un danno per noi, ma non distrug- 
gerebbe questo portato della storia e della 
civiltà, questo frutto della volontà nazionale 
e delle condizioni generali ad un tempo del 
mondo politico. Invece sarebbe il segnale 
della caduta della dinastia napoleonica, la 

uale, senza questo, non istà molto bene 
erma sui piedi. La esistenza della dinastia 
napoleonica non è giustificata, se non da 
quaoto essa ha fondato, od ajutato a cre- 
scere attorno a sé; ed il giorno in cui atten- 
tasse sul serio, o lasciasse attentare da’ suoi 
nemici alla unità italiana, che si è formata 
assieme all'Impero francese, e che anzi ne è 
l'origine, perchè la rivoluzione del 1848 è 
tutta dovuta all'Italia, la dinastia napoleonica 
sarebbe precipitata. 

Ma il precipizio non si apre per lei sol- 
tanto mediante una politica aggressiva: ba- 
stano le contraddizioni sue a condurvela. Que- 
sta unità ed amicizia dell’Italia bisogna che 
la Francia napoleonica la voglia sinceramente 
@ francamente e che finisca quindi di assu- 
mere sotto alla sua responsabilità le infamie 
del Potere Temporale, e le sue meditate osti- 
lità contro l'Italia. Di tutte le colpe e pro- 
vocazioni del papa e di coloro che lo cir- 
condano uno solo è responsabile, il Governo 
francese che le protegge. 

Non vi sono discolpe che valgano a seu- 
sarlo. Dell’esistenza del Potere Temporale da 
vent'anni a questa parte, quale é, nessun al- 
tro ne ha la colpa che il Governo francese. 
Non vale dire, che esso lo ha consigliato 
cento volte ad essere più umano e civile, 
dacchè soltanto per il fatto suo esiste, ed 
esiste quale è. 


Non bisogna che il Governo napoleonico 
creda, che vi sia dissenso in Italia nel gia- 
dicare le cose così, e che vi sia soltanto un 
partito che voglia la distruzione d’un potere, 
il quale impedisce l'unità d’Italia. La mode- 
razione su tale soggetto in Italia pon consiste 
in altro, se nou nella prudenza di non vo- 
lersi rompere Ja testa nel muro, e di non 
arrischiare il tutto per il tutto. Gl’Italiani 
sanno troppo bene quanto costi loro quello 
che hanno fatto, per mettere tutto a pericolo 
su una carta; ma essi sono unanimi a vo- 
lere la stessa cosa. L’avrebbero desiderata 
d'accordo colla Francia; ma il giorno in cui 
potessero ottenerla anche malgrado la Francia, 
e sia pur detto anche contro la Francia, la 
vorrebbero. Una Nazione non può né stare 
pensile tra l'esistere ed il non esistere per 
molti anni, nè sacrificare la propria esistenza 
per far piacere ad altri, che fa dispetto a 
lei ed offende ai suoi interessi ed il suo 
amor proprio. L'Italia sa che non potrà go- 
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dere di tutta la pace interna fino a tanto che 
Ja distruzione del Potere Temporale non sia 
un fatto compiuto, accettato da tutti, anche 
dal Clero: riottoso che stoltamente va per- 
dendo ogoi potenza morale, per quella mise- 
ria di trono, svergognato ormai in tutto l'u- 
niverso. Sapendolo adanque, essa deve agire 
in conseguenza. 

Napoleone III ba avuto una occasione di 
conoscere come la pensi l'Italia per il fatto 
dei due giustiziati Monti e Tognetti. O questo 
fatto si compì assenziente la} Francia, 0 
dissuadente lei stessa. In entrambi i casi è 
un disonore per lei ed un'offesa  ch'essa fa 
all'Italia. 


mandano al proprio Governo ed a Napoleone, 
che la si faccia finita una volta con questa 
anomalia d’un potere politico confuso con 
una religione. E cogli Italiani sarà d’accordo 
questa volta tatto il mondo civile, che do- 
manda di assicurare la pace dell'Europa e la 
buona amicizia delle Nazioni che la compon- 
gono colla libertà. 

Se nulla muove Napoleone III ad essere 
alquanto più logico e ad abbandonare la po- 
litica delle contraddizioni, vegga almeno come 
tutti gli avventurieri, compresi i Francesi e 
più questi che-tutti gli altri, che si raccolgono 
a Roma e consigliano al papa la sua politica 
sanguinaria, sono anche suoi nemici. E suoi 
nemici sono pure tutti quelli che in Francia 
lo consigliano a sacrificare al Potere Tempo- 
rale l’amicizia della Nazione italiana. 
Gi'Italiani hanno abbastanza buon senso 
per riconoscere quello che devono alla Fran- 
cia, e quanto torni ad essi conto il perdu- 
rare amici ad essa; ma ne hanno anche ab- 
bastanza per conoscere altresì, che l’Italia 
unita è ormai un elemento necessario dell’or- 
dine europeo. L'Italia uoita e libera è la 
pace, è la liberià delle altre Nazioni, è il 
Mediterraneo libero per tutti, é la civiltà eu- 
ropea che progredisce verso l'Oriente e tiene 
in bilancia la nuova barbarie che minaccia 
dall'Asia suddita al colosso del Nord. L'Italia 
disunita, reazionaria e rivoluzionaria ad ua 
tempo, è la guerra europea, il militarismo 
prevalente io tutta Europa, l’assoggettamento 
di essa alle influenze della autotrazia russa. 
Se non si vuol lasciar cadere quel papa, che 
fa da carnefice a Monti ed a Togpetli, biso- 
gnerà subire la legge di quello che obbliga 
colla forza, cattolici polacchi a rinunziare alla 
loro fede. Colla caduta del Potere Temporale 
anche il cattolicismo rigenerato diventerebbe, 
quello che non è ora, una forza di resistenza 
al papato della spada. dell'autocrata russo. 
Ma se tutto ciò non si comprende da tutti, 
comprenda almeno Napoleone, ch’ei lavora 
adesso per la propria perdita. Là 


nt dn - 


Ci danno ragione 


In molte occasioni, parlando del pubblico 
insegnamento, noi abbiamo lamentato gli scarsi 
frotti di esso, ed indagandone le cause, le 
abbiamo trovate priacipalmente nella pretesa 
che ì giovanetti imparivo troppo, e molto più 
di quanto da uomini maturi ottenere potreb- 
besi. Ora abbiamo la soddisfazione di vedere 
come da illustri scienziati e letterati, e alti 
Consiglieri del Governo, quella stessa nostra 
opinione sia professata e ib atti pubblici 
proclamata. 

Riguardo l'istruzione impartita nelle Scuole 
Tecniche, che dicernmo giorai addigtro ? Di 
cemmo che, andando come va al presente, 
non apparecchicrebbe bene i giovanetti a 
passare agli Istituti Tecnici, e che non da- 





Totti gl’Italiani, per quanto prudenti, do-. 








rebbe verun serio vantaggio a quelli, i quali 
fossero disposti ad entrare (dopo i tre anni 
di studio) in un pubblito o privato impiego. 
Ebbene, l'onorevole :Berti,- un ex-ministro e, 
quello ch’ è più, filosofo e letterato chiaris- 
simo in Italia, espresse testé, in una sua Re- 
lazione al Ministero dell’agricoltara, l'identica 
idea, 6 propose che nelle Scuole Tecniche 
venga ai tre anni aggiunto un quarto, ovvero 
che si prolunghi di uno o due anni il corso 
elementare, ovvero che si. istituisca un corso 
preparatorio presso gli Istituti Tecnici. Il che 
in altre parole significa che le materie di in- 
segnamento sono troppe, che sono male di- 
stribuite e ché non si viene a éapo di niente. . 
Quindi ad una riforma radicale e seria sarà 
necessità il provvedere, affinchè il tanto de- 
cantato progresso dell'età nostra’ non riesca 
una favola presso i contemporanei ced i po. 
steri. E, secondo il nostro parere, sarebbe 
almeno da ‘far questo: distinguere gli inse- 
guamenti in materie d’ obbligo e in materie 
libere. a 

Anche riguardo l’ istrazione elementare c'è , 
la grande masia di volere. antecipar cogni- 
zioni, le quali soltanto da maestri filosofi po-, 
trebbero essere impartite con frutto a pochi 
fanciulletti di straordinario ingegno, ‘e che 
imbarazzano i mediogri ‘ed impediscono i 
progressi veri io quegli elementi’ da cui ap-' 
punto quell’ istruzione s° intitola. E anche da 
siffatta mania converrà guarire, e dar.tempo; 
al tempo, e ammettere il principio che l' i- 
strazione debba essere graduata, 6 propor- 
zionata all'età e alle forze iatellettuali degli 
alunni. Col sistema presente si vorcebba che 
ogni maestrucolo da villaggio avesse una pic- 
cola enciclopedia in testa, quale appena la 
può avere un Professore di Università, e con 
ingenuità risibile supponesi poi in ogoi mar- 
mocchio rinato un Pico della Mirandola. 
Quindi vagheggiando codesto ideale, e resi- 
stendo alle esperienze, le cose dell’ istruzione 
andrebbero oguor. peggiorando. 


E al male di essa istruzione contribuiscono 
anche certe compilazioni che vanno òggi in 
giro per le nostre scuole, e che noi più volte 
abbiamo pubblicamente giudicate troppo im- 
perfette e non idonee allo scopo. Ci ricore 
diamo, per esempio, di avere siffatto giudicio 
pronunciato, lorquandò ‘?’ onorevole Consiglio 
Scolastico Provinciale affidava |’ anno séorso 
ad una Commissione l’incarico di scegliere i 
libri da raccomandarsi ai maestri. Dicemmo 
allora come i varii Ministeri abbiano favorito 
compilatori di mediocrissimo ingegno 6 l'‘avi- 
dità di lucro di pochi libraj a danno del 
vero progresso dell'istruzione in Italia. E 
siffatta asserzione da taluni venne detta ar. 
dita ed errata; ma oggi ai nostri oppositori 
possiamo additare la circolare in data 16 no- 
vembre corrente del ministro Broglio, nella 
quale si confessa chiarissimamente i vecchi 
testi essere non raccomandabili e solo tolle- 
rabili sino a che si avrà qualcosa di meglio, 
e che tra le opere di quarantaotto autori 
presentate testò al Ministero per l’approvazio» 
ne, nessuna venne riconosciuta degna di tala 
onore. Danque, come sempre noi abbiamo 
asserito, i pretesi riformatori delle scuole nel 
Veneto, assai poco seppero sinora introdurre 
di buono, nè hassi speranza che lo sapranno, 
qualora certi cardinali principj non saranno 
entrati nella loro testa. È 

L'argomento è a dirsi abbastanza impor- 
tante, Sè veggiamo a questi giorni parecchi 
diarî italiani occuparsi di esso. Noi per ciò 
ribattiamo il chiedo, e raccomandiamo ai Con- 
siglieri e ai Presidi scolastici e aì docenti di 
parlar chiaro. Io uo goverco libero è dovere 
d'ogni cittadino il proclimare uns verità utile, 
possa pur dispiacere ai governanti. Non sia» 
mo più ligati da quelle pastojo, con coi.l'Au- 










































stria era giunta ad infievoliro tuito lo potenza 
dell'anima do Popoli servi. È se vuolsi 
davvero il progresso della gonoraziono oggi 
bambina, converrà provvedere prontamente a 
serie riforme, e combattere sopratutto quella 
burocrazia che sinora anche in Italia si op- 
pose, con grelti metodi e con un formalismo 
minuzioso 0 pedantesco, al rivivore tra noi 
delle gloriose tradizioni e della sapienza de- 
gli avi. ne 

Intanto sappiano que’ preclari uomini, i 
quali nel nostro paese presiedono all’ istruzio- 
ne, che in alcune idee esposte da noi (e non 
pel puerile e vanissimo scopo di contrariarli, 
bensi pel comun bene) ci venne data ragione 
da un Berti e da un Broglio. Non si adon- 
i tino dunque se in queste idee persisteremo, 
| e domanderemo loro che sì uniscano a noi 
i per chiedere al Governo una riforma scola- 
i stica consentanea ai veri bisogni del paese. 


G. 
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UTALIA 


Nivenze. Si assicura che la Commissione in- 
caricata di rivedere il regolamento degli esercizi dei 
bersaglieri è della fanteria, onde trovare uno adatto 
all’ uno eil all'altro corpo, ha terminato il suo man» 
dato pronurciandosi contro al nuovo regolamento per 
la fanteria che andrebbe, secondo essa, semplificato. 


— Uno deì nostri corrispondenti fiorentivi, dice la 
Gazz. di Torino cì trasmette la notizia che |’ on. 
Lanza debba quanto prima anvuaciare la progettata 
interpellaoza intorno all’ emissione delle obbligazioni 
della: regia colnteressata. 

Se, come ne corre la voce, il governo rifiutasse 
d'accettarla, sato pretesto di noo voler recar pre 
giudizio all’ esito dell’operazione, non ancora ulti. 
mata, sì ritiene che l’opposizione voglia proporre un 
ordine «del'giorno implicante biasimo al ministero. 


— Stando a quanto si scrivo da Firenze alla 
Gazzetta dî Torino, i documenti che 1l mioistro de- 
gli esteri deve presentare alla Camera sarebbero di» 
retti a provare che il governo minha preso uessua 
novello impegno colla Francia; ma che sulle racco» 
mandazioni di questa potenza, e a mezzo di ess?, ha 
tentato di fer accettare al Vaticano un modus vivendi 
ch’ è andato fallito, dinanzi all’ inesorabilità del non 
possumus. 


SL LAR 
ESTERO. 


KFranela. I giornali francesi vogliono per forza 
che Mazzini sia morto.;La,Liberté, dopo avere smentito la 
Patrie, che ne avea dato la notizia, reca un proscritto 
aounziante che Mazzini è morto lunedì. Il Gauloîs, 
per non perder tempo, gli fa già l’orazione funebre. 
Non occorre che ci fermiamo su tali asserzioni, ore 
mai troppo evidentemente false, 


— 1 giornali tedeschi annunziano che le fabbriche 
d’armi francesi, comprese quelle dello Stato, avendo 
terminata la fabbricazione dei fucili Chassepot, lavo- 
rano attivamente a quella delle armi perfezionate del 
sistema adottato dall’ Austria, e che le fabbriche 
stesse devono fornire al. governo austriaco seicetito 
mila facili da oggi al primo d'aprile. 


Erussia. .L' International dico, sotto riserva, 
che Bismark andrà a Porigi per trattar direttamente 
coll’ imperatore e trovare la soluzione più pronta e 
sicura delle questioni politiche pendenti ‘tra Francia 
e Prossia. 

Spagna. In Spagna le cosa si ‘sono di tanto 
maturate, che il partito così detto cattolico comincia 
di già a levarsi la maschera, gacchò dal capo di 
quel partito, Nocedal, fa già emesso un manifesto 
elettorale. Questo si esprime a favore della monar- 
chia ereditaria tradizionale, dichiara però di profe 
rire la repobblica cattolica alla monarchia parlaman- 
tare, e perciò eccita i suoi aderenti a votare per la 
prima nel caso cha sia impossibile una restaurazione. 
Con altra parole col mezzo di una repubblica, alla 
‘cui durata non si crede, si spera di tornare al poro 
assolutismo. Quanto prima avrà anche luogo io To- 
ledo la prima radunanza dei vescovi spagouoli per 
discutere sul faturo contegao della Chissa e del 
Clero. Poscia i vescovi raduveranno i loro sinodi 
provinciali per notificare al clero i presi conchiusi 
ed impartire analoghe istruzioni. | * sio 


America. Leggesi nella France: 

Le notizie del Messico ricevute per la via del- 
1° Avana abpunziano nuovi torbidi. Numerosi arresti 
furono operati nella capitale, in seguito alla scoperta 
d’ un complotto politico. Il segretario dello Stato di 
Vera Cruz fa arrestato e condotto sotto scorta a 
Messico, Sì temera una nuova sommossa nel Ya 
cun. we 
Il Congresso ha votato un bill, col quale tutti i 

cittadiaî indistiatamente sono eutorizzati a portar 
armi per Ja difesa personale. 

L’ ex confessore di Massimiliano è giunto a Mes- 

sico latore di magoifici doni dell’imperatore d' Au- 
‘ stria agli avvocati messicani, che hanno difeso il di 
joi fratello nel processo di Queretaro. 





MORNALE DI UDINE 


“ CRONACA URBANA E PROVINCISLE 


FATTI VARII 


i. Liceo Ginunsio di Udine. 


Sammario dello materia d'insegnavionto per l'anau 
scolastico 41868 69. 


(Continuazione e fino.) 
I. Conso Licgate. 


Letteratura italiana. — Riepilogo delle diverse 
forme dello scrivera e cannì generali sopra Ja 
Dostra fletteratura; — lottura o spiegazione dotta 
Cronaca di Dino Compagni; del Parini 0 la Glo- 
ria, l Elogio degli Uccellie to Mummiv di Ruisch, 
di Zeopardî; der primi 6 canti dell’ Orlando Furioso 
d’Ariosto; di 20 fra le migliori liriche di Leopardi: 
— da impararsi a memoria !e Canzosi all ftalia, ad 
Angelo Mai e sopra il Afonumento di Dante pure di 
Leopardi. — Dieci componimenti italiani sopra i se- 
guenti argomeuti: f.0 Dall'utilità dello stufio in ra. 
Rione deì tempi presenti: epistola. — 2.0 L’ amore 
di patria con commenti alla Canzone di Leopsrdi al- 
l'Atalia: dialogo, — 3.0 Paralello storico fra Augusto 
e Leone X rispetto alle Lettore, — 4.0 1 trionfi 
dell'Eloquenza, con esame dell’ Orazione #.4 contro 
Catilina. — 5.0 Chi la dura la vince. — 6.0 Saggio 
postico; ode all'Ztalia. — 7.0 Il di dei Morti; racconto 
con necrologia ed epigrafe. — 8.0 Riassunto della 
Cronaca di Dino Compagni, — 9.0 I mali dell» su. 
perstizione,. Novella con dialozo. — 10.9 Suunto del 
2.0 libro dell’ Anabasi di Senofonte e comparazione 
colla Cronaca di Dino Comp»goi. 

Letteratura latina. — Spiegazione della 4.a e 4.a 
Catilinaria, e della {.a porte dell’ Orazione pro Mu 
reria di Cicerone: della Odi A, 2, 3, #2, 14, 18,28, 
27, del lib. 1.0 e delle Odi 4, 2, 7. 40, 12, 13, 
414 del lib. 2.0 di Orazio; del lib. 2.0 delle Geor- 
giche dì Virgilio dat v, 303 alla fine, e del lib. &.0 
dal v. 320 alle fine. — Esercizi di versione e prose 
di composizione. 

Letteratura greca. — Continua Pinsegnameuto gram» 
maticale ; = Spiegazione del lib. 2.0 deil’Anabasi di 
Senofonte; — esercizi di traduzione. N 

Storia, — Storia d’ Italia e d' Europa divisa în 
nove periodi che vanno successivamente da Augusto 
a Costantino, — ad Onorio, — ad Odoscre, — a Car. 
lomagno, — a Berangario' Lo, — ad Ottano Io di 
Sassonia, — a Federico Il.o di Svavia, — ad Enriso 
Viko di Lussemburgo, — a Carlo VIIL Storia tet- 
teraria e Geografia storica. 

Matematica, — Geometria: ripetizione del f.0 l'b. 
di Euclide e spiegazione del 2.0 e 3.0. 

«Algebra. — Introduzione e definizioni, — la quat: 
tro operazioni su espressioni monomie e pol:nome 
— Esponenti negativi. — Divisibilità di ‘no polino» 

" mio in & pel binomio 2. a, — Scomposizione iu 

fattori di ue polinomio @ ricerca del minitao mu'ti- 
pio di più quantità. — Calcolo della frazioni alze- 
briche, - Potenze di ua binomio e di un paliaomio. 
— Radice 2a e 3.2 dei polinomii. — Rad.ce dei na- 
meri ioteri 6 frazionari con una data approssima» 
zione. — Numeri incommensurabili. — Calcolo dei 
radicali. — Esponenti frazionari 6 loro trattamento 
col calcolo. 





2. Conso, 


*_ Lettsratura italiana. Lettura e spiegazione della 
Cantica 1° Inferno di Dante; — del c. 4. al 30 del 
lib. 4.0 e del c. {. al 10 del lib. 2 dei Discorsi 
sulla Deca ecc. di Machiavelli; — della Cassaria di 
Ariosto; — del Saul di Alfieri. — Componimenti sui 
seguenti temi : {. della lirica italiama e confronto 
fra Orazio e Parini; —2. comparazione fra T. Livio e 
Machiavelli; — 3. in che genere di componimeati 
sia originale la Letteratora italiana; dell’ epopea e 
della satira d’ Ariosto; — 4. « Libertà vo cercando 
che è sì cara »; — 5. Nemo sua sorte contentus; — 
6. « Cosa fatta capo ha »; badate alle consegnanza!; 
— 7. Della tragedia italiana; esime de! Saul d’At- 
fieri; 8. Virgilio è Dante quali ci appariscono nella 
Divina Commedia; — 9. Quale scrittore, sec ‘ndo 
l'avviso dello scuolaro, ha maggiormente contribuito 
alla liberazione della nostra patri, —40. Santo dei 
giudizi esposti sugli autori studiati: dialogo. 

Letteratura latina, — Tradazione del c. 4. at 45 
del Brutus di Cicerone; — dalle Odi 15 det lib, I, 
44 del lib, INI, t, 2,3, 4, 5,6, 7, 12 e 15 del 
lib. IV, ed Epistola #.a del lib, IT di Orazio; — della 
Germania 6 prima parte della Vita di Agricola di Ta 
cito. — Componimenti sui seguenti temi: — f. De 
Patrocli vita; — 2, Antonius cum Paride componatur 
duce floratio (od. 13 lib. 1.); —3, Ea data Romanis 
sors fuit, ut magnis omnibus bellis victî, vincerent; — 
4. Componatur Germania Taciti cum Scythis horatio. 
mis (od. 14 lib. HI); — 8. Ad inferos qui descende. 
rint et redierini vivi, 

Letteratura greca. -— Riassunto grammaticale & 
spiegazioni del lib, IE. della Ciropedia di Senofonte. 
— Esercizi di tradazione. 





* Filosofia. — Nella sostanza si seguirà la Fifosofia 
di Galileo. — Panto di partenza il nosce te ipsum 
com’ era inteso da Socrate. — Psicologia olermsntare; 
Antropologia elementare; Teologia naturata elemen- 
tare. Fatti più cospicui ed gecertati dell’uomo inte- 
riore; — Facoltà principali che li ganorano e loro 
leggi. — Stato primitivo della facultà intellettiva. — 
Criterio supramo della Scienza. 

Storia, — Storia d' Europa 6 d’ÎStalia divisa in 
ciague periodi, che vanto successivamente dalla calata 
di Carlo VIII alla pace di Noyon; «a quella di C2- 
teau-Cambresis; — alla morte di Carlo IL di Spagna; 
— alla Rivoluzione francese; — al Congresso ili Vien- 
12; — Rassegna generale degli Stati e confronti sta» 
tistici. — Storia letteraria e Geografia storica. 

Matematica, — Geometria: ripetizinno sommaria dei 





































































































































sen, si sa puro cho so la putrefazione è an segno 
corto della morte, quand’ ella 6 perfettamente stabi. 
lita, un cominciamento di putrefazione neo è auffi» 
cionte per affermaro che la vita nia cessata, poiché 
sila osservato persono ristabilirsi nello apazio di 
pualche ora, quantunque la loro pelle fosse coperta 
di macchie violetto, ed emanasso un odore riliuttine 


primi 3 libri e spiagsziane del 4, 3, ti o 412 di 
Bucfide, 

Algebra. Equazioni di f. rado ad una o più in- 
coynite, 0 di 2, grado ul ana incogitita,— Proprietà 
de'ta radici di tali equazioni — Equazioni che si 
riducono al 2. grado. — Progressioni per differenza 


a por quoziante. — Tenria dei tagaritmi ecc. — 4 I 

Biorcizii relativi, te. Or bene, sc la putrefazione fassi con lentezza, 6 ] 
Trigonometria - Definizioni. — Relazioni fra le | affichò riesca totale richieilonsi talvolta parecchi a0- ‘ 

linee trigonometriche di angoli di complemento e di | nì, stantechò tutti i tessuti non si palrefaono cop. I 

supplimento, — Ielazioni fra le fuozion di uno tomporaneamopto, io cralo doversi considerare più 

stesso arco. — Formole più importanti fra te fun. | che possibile l’azione mummificatrica dell’ hypha 

zioni di somme o di diffarenzo di archi, di archi | bombicina nel periodo chie occorre perchè avvenga Sa 


la, putrefazione de’ cadaveri umani, la quale, fosse 
pure incominciats, potrebb' essere arrastata @ vinta 
dal fuugo, como accadde noi casi testè accerinali na 
corso della vita; © ciò tanto più ch’ è innegabile la 
rapidissima moltiplicità delle sporule, le quali, altor. 
chè esistono, invadono e investono subito l'individuo 
ch’ è al loro contatto, Aggiungasi che l'azione della 
parossita so si esercita, conforme crede qualche ba. 
cologo, poco o molto anche ne’ corpi animali visi, 
perchè affiavoliti, e di tessuti flascidi e in condizione 
di disorganizzazione, nelle mummie, a mo” d’ esem. 
pio di Venzone, s°avrebbe inoltre questa  praceden. 
za, la quale agevolerebbe il loro producimento, pe. 
roc-hè trattasi appunto d’ individui che farono già 
lungamente iufermi, 6 d'un paese ove la mummifi. 
cazione di varj animali manifestasi io più luoghi, at- 
tesa la sua costituzione 0 natura speciale ; il che 
ebbi a notare nella mia Memoria. 

Qual sia il principio o l'elemento o il modo .d’a. 
zione con cui il parassita celeramento e prontamente 
impadronendosi del cadavere s' oppone con effetto 
allo sviluppo della putrefazione, io nol dirò perché 
ne sono e non ne sono sicuro; dirò bensi che sg 
alcuni minerali, detti antisettici, ha uno del pari que 


dappi, 0 di archi metà. — Risoluzione di triangoli. 
3. Conso. 


Letteratura latina. Versione della Satira 1, 2, 3,4, 
d, 7 del lib I, o della Satira 2, 6, 8 del lib. TI di 
Orazio; — dol c. 4. a 8 del lib. E e li da’ Officiis 
di Cicorono; — del c. 4, 3, 4, 6, dalle dstituzioni 
di Quintiliano; — delta Scena 1 02 dell'Atto I e di 
tutto l'Atto {E della Mosteltaria di Plauto. 

Composizioni sui seguenti temi. 4. De Ciceronis 
. fnconstantia. — 2, Do Hectoris natura ac moribus. — 
3. Do antiquissimis Graecorum erpeditionibus  commu- 
nibus viridus  susceplis. — 4. Da ictimis humanis: 
Iphigenia, Codrus, Decius, |M. Curtius, — 8. Ds Orci 
tuibil miserantis natura. 


Letteratura greca. — Versione del c. 1, 3, 5, del 
lib 4.06 del c. 4, 2 del lib. 2.0 dei Memorabili di 
Senofonte; e del lib. 4.0 dell'Iliade di Omero. — 
Esercizi di versione e di illastrazione. 

Filosofia. — Morale. — Relazione della filosofia 
speculativa colla Filosofia pratica. — Volontà — Li- 
bertà ed Imputabilità — Doseri 6 Diritti che ne pro- 
vengono —— Abiti virtuosi 6 viziosi — Sanzione della 
legge morale — Finale riscontro del heae generale 


col particolaro, e della faliciti — Doveri speciali | sta potenza, e quasi all’ improvviso, mercà di una r off 
dell’uomo ecc. loro azione chimica, anche alcuni vegetabili possono [BB fimbon 
Fisica, — Proprietà generali dei corpi 6 toro stati | per altra guisa, e probabilmente con la stessa. azione - BB cs dire 
fisici — Meccanica — Idrostatica — Acrostatica — (credesi un’ acidità speciale), ma mediante un pro BI rito ci 
Termotogia — Msgoetisno — Elettrologia — Chimi- | cesso più complicato, produrre it medesimo effetto, ME dii big 
ca — Acustica — Ottica — Cosmografis, basta solo che impediscano in una mapiera particola Quir 
Storia Naturale. — Geografia fisica: la Terra, climi, | re, lor propria, che si discioîgano gli elementi dik segni € 
atmosfera, mare, acqua e daro azioni, superficie della | corpo al quale è mancata la vita, — dipenda pure sia fatt 
Terra, azione interna del globo. questo fenomeno, la putrefazione, dalla presenza di dita q 
Geologia - Miveralogia-Botauica-Zoologia-Paleontologia. | germi fecondi, secondo pensa Piria, dai quali si si. legale « 
Udne 20 di novembre 1868,} luppano dei piccoli infusori che, al pari delle paras. due pe 
Il Preside site, precedano la putrefazione, ra quelli per istan. tate all 
Avv. F. PolETTi. Cn e. queste per istanteneamenta ov 
i £ .} wiarla, producendo così gli upi e le altre due met- | 
208 Gi Saudao preda da luogo di Tra | morfosi di sostanze organiche, che si convertono in ni a 
era pa sso ta leggi erna, puovi prodotti, peraltro diamotralmente opposte tra BI 3; Bor, 
- esse, grande 
IL’ Accademia di Udine cominciò jeri Oltre di che è da rammentarsi quello che dice ff coltori 
le sue ordinarie sedute. Dopo nn breve discorso inau- | Berti-Pichat, cioò che i semi e le gemme, appel. BI importar 
guratorio del Presidente avv. Patelli, il Segretario | late da lui condi, riferite che sieno ai fuoghi, molti. Bf aumenti 
prof. Glodig lesse una bene elaborata relazione sui plicandosi in miriadi, ne avviene che le loro piante Bf mantene 
lavori dell’ Accademia ne’ due passati anni, nella { impossessandosi sollecitamente del cadavere, lo pri- Bi L. 9. 
quie accennò anche alla riforma già votati degli } vano ben tosto de’ suoi umori, e, succiando î tuoi n è 
tatuti. Ora appunto in omaggio a tale riforma, cre- ‘organi, (ransustanziano poi la sostanza morta animale fili Wichi i 
diamo che nell’avveuire le sedute dell’Accademia { in sostanza viva vegntale sotto la forma di mummia; MB 10, Live 
saranno pubbliche, 0 che i lavori degli Accademici { nè fu che Dandolo, ch'io sappia, il quale credeva Bf riassume 
verranno stampati. che la mutazione per ultimo si facesse inorganica. italiani € 
sh La dra ch’Ella mi 2 tra la mummifi- di ni 
cazione dell’uomo e quella del filugello, serve per colora. 
È Protesta bi me a vieppiù convincermi quanto sia pata. quindi Dirige 
Leto l’articolo relativo alle Mummie di Venzone, | pronta e vigoross l’azione mummificatrice della crit- 
pubblicato nel Giornala di Udine il 23, 24 e 26 | togama, se questa incomincia ad esercitarsi effettiva» 
corr., m°’ accorsi facilmente che l’autore di esso, il | mente perfino nel corpo vivo (al contrario dei ri- nina 
D.r Pari, non ebba l'occasione (ciò almeno suppon- brioni, la cui azione distruttiva non si spiega finché 
g?) di leggere una mia Memoria sullo stesso tema, | dura la vita), in cui trionfa nientemeno che delli 
inserita nel Politecnico vol. XL. fasc. LXIII — set- | forza ed energia vitale, come si osserva nell’oidiaa Gia 
tembre 1864, poichè nov ne fa alcun cenno; e sì | dell'uva, nelia botrite delle patate, nella bombice dei Umpra 
che in quel mio lavoro io esposi per disteso, con gelsi; però a gran pezza e in minor tempo com: integerrir 
lungo ragionamento, che la causa e il processo della { porterassi io tal modo nel corpo d’un morto perchè principi 
mummificazione di que’ cadaveri debbansi riferire | privo d'ogni reazione, vale a dire d’ogui azione con BB sini la v 
all’ Hypha bombicina Pers., e che quindi nasca in | tro nn agente qualunque, noa avendo la sua azione Questa 
essi quello che si osserva nei tiluzelli, i quali, morti | che sopra i propri clementi; anzi non l'hanno che intspettat 
dal segno, si nine dai azione organica | questi. alla stima 
delle botrite. Il Lioy nella sua Lezione intitolata : x 
Miasmi, che fa parte della Serie 2,1 della Raccolta D.r PIERVIVIANO Z&ccuIaI: Ùi mesi 
di letture scientifico-popolari fatte în Italia, vol, 8, i 5 vole affet 
così si espresse, riguardo a quella mia scritta: Sottoscrizione a bensfizio delle famiglie della di 1 
«Ricorderò anche lo belle osservazioni del mio amico | di Monti e Tognetti decapitati in Roma. 
Zecchini, delle quali egli si è giovato a dimostrare : ‘cs . smencnt 
come la mommificazione dei cadiveri di Venzone sia Gli operai tip grati della Ditta dacobie Coleego. 
opera di particolari fanghi m:croscopici, secondo Îni Modonutti Giuseppe Lire 1.00 
affivi all’ Hypha bambicioa di Persoon». Nè sono Sivitotti Antonio » 100 
molti mesi che il professor di Padova Luigi Branetti, Zandigiacomo Luigi a» 100 
poi che m'invitò gentilmente a procarargli fa suddetta Doretti Giov, Batt. » 41.00 (N 
seritta, scorsa che l’ebbe, mi scrisse sorgergli il dub Del Torre Giuseppe » 1.00 
bio se l’azione dell'iypha bambicina sia tale da snpera- Oraschem Giuseppo » 1.00 
ree quindi paralizzare quella della putrefazione; dub. Dovetak Giovanni » 4.00 Mn 
bio che cercai togliergli in una mia lettera; e, pri» Agostinis Antonio » 0.50 lati and 
ma di riportare quì quello ch: a dui scrissi io que. Molivis Luigi » 0,50 MI Ù 
sto propasito, domando scusa ai lettori del giornate, De Faccio Giov. Bat. » 0.50 meriti di 
se fò servire la sua Cronaca a on frammento di Sabus Antonio » 050 dito altro 
epistola scientifica, anzi-hè di altra natura; ma sarà Piccolotto Mariana Liro 5.00 cho vo DI 
sempre buono per dimostrare vieppiù che innanzi Pari dott. Antonio Giuseppa » 1,30 the altro 
d'ora i dotti sapevano già non esser nuova la con- Preminata filatura Cotua: di Por- htanto i d 
gettura che Phypha hombicina sia la causi che molti denone 5 », 40.00 sritti non 
cadaveri di Venzone divengono mummie. Ecco lo Locatelli G. Aut, Dirett. della stessa » 5.00 stm discors 
mie parole indirizzato a quel celebre professore. . i tina seduta 
..0.+Prima di tatto la putrefazione d’un cada- Personale della fabbrica cappelli del signor Antonio tolta nella 
vera umano, quando senolto, è assai lenta in con. } Fanna. Mo al reg 
fronto di allora che trovasi sli’aria aperta; peraltro, { Giacomo Lon,bi Liro 4.00 modi di vo 
a ssono di Piria, indipendeatemaote dall'aria stessa Amadio Cucini » 10 deputati ne 
e sino ch'è in essa, rale a dire furonto il tempo Cristofolo Marini » 10 lo ‘per divi 
in cui ordinariamente fo vi si lascia, noo esiste in Francesco Deluca » 100 volanti pel 
lui la disorganizzazione, appena snpona la putrescen. Giov. Bat. Bassi » 100 i votanti 
za, ossia la disposizione al pulsefarsi, il principio a Luigi Bortolotti » 100 i progetti « 
ciò, mentre fa putrefazione è cos?, come dica il vo. Giuseppe Fanna * 075 Coinitata p 
cabolo, fatta. Parlando di quella lunga lentezza, noi Biasutti Francesco » 035 il quale esa 
ssppiamo che si son seduti dei cadaveri ancora quasi Moro Luigi — » 075 per tiforirae 
interi dopo vent’ soni 6 più da cho vennero sotter. Giusti Ulivo » 075 tioni arrocat 
rati, abbenchò in genera's bastino sei anni per farli Giovanni Benvenuti » 050 stinra impor 
scomporre ; ma prescindendo anche da questa com. Luigi Castellani — » 050 di farvono 1 
piota putrefazione e dal tempo necessario onde na. Giovanni Silvestri » 0.50 
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Liro 0,50 


Giuseppe Lasaroni 
n Sassa 0,50 


Piva Sebastiano » 
Caterina Salvadori-Urban 0.60 
Mariotta Guatti » 00 
*Marietta Montico » 040 
Teresa Padovani a 040 
Angola Colauti . 0.50 
Emma Zupelli » 0,30 
Tomaso Cornelio » 100 

» 07% 


Luigi Sialini 


Sottoserizione per | acquisto di libri ed 
oggetti da scrivere ad uso delle scuolo serali della 
società Operaia Udinese. 
Seitz Giuseppo L. 2.00 


‘ Da Saelle ci pervenne una lunga lista di 
ororittori a favoro dello famiglio dei decapitati di 
Nona. La pubblicheremo domani, @ ringraziamo il 


dio, Fernando Fraazolini che ce l’ ha mandata. 
Nuovi Sindaci. I consiglieri comunali de- 
itti nel seguente elenco furono con RR. Dacreto 
49 novembre corrente nominati Sindsci nei Comuni 
Bisi puro indicati: i È toa 
Arta (Udine) Gortani dott. Giovanni pel biennio 


È 196069. 


Lauco (id,), Verona Leonardo id. 
Prato Carnico (id.) Bruseschi Pietro id. 


Ei Trivignano (ià.), Conti nob. Giovanni id. 


È La Direzione delle Ferrovie del. 
Nralta Etalia avvisa che dal 1.0 dicembre io 
f poi per attenuare il danno che wsulta al commercio 
iper effetto delle disposizioni in vigore riguardanti il 
Fimborsi degli assegni aggravaati i trasporti di mer- , 
(e dirette all’estero, ha deciso di rinunciare al di- 


ritto che le compete a termini della legge sul corso 


dii biglietti di banca. 
Quindi la rifusione ai mittenti dell'importo di as- 


È segni caricati sulle merci dirette all'estero, quando 


sia fatta in biglietti, avrà luogo coll’aggiunta di una 
dita quota per ogni cento lire a norma del corso 
legale della Borsa di Torino colla riduzione però del 
due per cento in riguardo alle maggiori spese por- 
tto alla Società da tale servizio. 

Hi Sole, Giornale-commerciale-finanziario-agri. 
rolo, che si pubblica îl mattino a Milano tutti i giorni 
di Borsa entra nel suo sesto anno di vita, — Il 
grande favore che Commercianti, Industriali ed Agri» 
cultori accordarono a questo Giornale, per la sua 


importanza e pratica utilità, lo pone in grado dî 
aumentare il suo formato col 1° Gennaio prossimo, 
mantenendo gli stessi prezzi di abbonamento, cioè: 


L. 9 tre mesi; #4 semestre ; ®6 anno. 
‘RI Sole è l' unico Giornale in Italia che pub- 


Wichi quotidiani tetegrammi particolari da Parigi, Lio- 


te, Liverpool, Manchester, Nuova York, ecc., ecc.; 
risssome la politica, dà relazioni dei massimi mercati 
igliani ed esteri, tratta tutte le questioni attinenti 
alla industria, la finanza, il commercio € l agri. 
coltura. 

Dirigere le domande per l'abbonamento: 


All Amministrazione del Sole, 
Milano. 


TA I 


Tarcento 23 novembre 1868. 


Giacomo Morgante non è più. — Di 
tempra robosta, d’anim> franco 6 virile — Notajo 
integerrimo, padre e marito affettuoso — Cittadino di 
pincipi ortodossi di patria indipendenza: visse 70 
anni la vita dell’uomo onesto. 

Questa mane la Parca fatale  recise repentina ed 
ibaspottata i suoi giorni, togliendoto all’affetto ed 
alla stima della numerosa famiglia e del paose tutto. 

Il comune compianto sia Tenimento all’ angoscia 
dei congiunti superstiti; la concordia ed il vicende- 
vole affetto dei figli valga a scemare le conseguenze 


della di lui perdita. 
Un Amico. 
nt 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 29 novembre. 


(K) Il nuovo Regolamento della Camera dei de- 
patati andrà in vigore col primo del mese venturo 
è della sua applicazione si potrà giudicare s° egli 


Î meriti di essere stabilmente addottato. Io vi ho par- 


lito altre volte di questo regolamento, ma il poco 
che ve n’ha detto mi dà facoltà di aggiungervi qual- 
the altro dettaglio che non vi spiacerà di conoscere. 
Itanto i discorsi în merito sono aboliti. I discorsi 
eritti non potranno durare più di 15 minuti. Nes: 
sin discorso può essere interrotto 6 rimandato ad 
tua seduta successiva.Nessuno può parlare più d’una 
tolta nella stessa discussione, tranne i casi di richia- 
mo al regolamento o di fatto personale. Oltre ai 
modi di votazione fin qui in vigore quando dieci 
deputati ne facciano domanda è ammessa anche quel. 
lo per divisione secondo il sistema inglese, io cui i 
sotanti pel st si mettono da un lato della Camera e 
i votanti pel no dall’ altra. Essendo aboliti gli uffici, 
i progetti di legge presentati sono trasmossi: ad un 
Coigifato privato, composto almeno di 30 membri, 
il quale esaminato un progetto nomina una Giunta 
per riferirno alla Camera. Come vedete le modifica» 
zioni arrecate all anteriore regolamento sono abba= 
stinza importanti, e per questo ho creduto opportuno 
di farvene un cenno, 

Da una circolare del Ministro dell’ interao Captelti 











sul personale dei sindaci, la cui missione si ronde 
ogni giorno più delicata e difficile, mi piaco di tra 

scrivervi il brano seguente che può esssro letto con' 
vantaggio da molti intorarsati, «I necossario, dice il 
ministro, che i sindaci siano veramente degni di 
quell’opera di riordinamento amministrativo a poli» 
tico che il governo del ra ha la coscienza di aver 
iniziato, ed ha il proposito di compiere. | siodaci 
devono essere profondamente dovoti alle istituzioni 

nazionali, senza spirito di parte e sanza accettazione 
di persone; e devono essere fermamente risoluti ad 
atttare la foro devozione ad esso istituzioni con l'am- 
ministrazione degli interessi dol toro comune, savia, 
intelligente, ordinata, onesta ». 

«Rappresentanti del governo del jre rimpatto alle 
popolazioni, è loro obbligo di far valere e rispottare 
l'autorità dello leggì, e gli iotendimenti del goverao 
del re che da queste prendono forma e moto. Rap- 
presentanti delle popolazioni rimpatto al goveroo del 
re, hanno »l diritto di esprimere al medesimo i voti, 
ì desideri, i bisogni, gli interessi, i diritti dei loro 
amministrati. Como ufficiali del goverao del re, la 
loro dipendenza dalle autorità superiori deve essere 
tale quale è necessario che sia in paese saldamente 
costituito. Come capi delle ammiaistrazioni comunali 
la loro azione deve svolgersi ampiamente e libera 
inente nella cerchia delle loro attribuzioni ammioi- 
strative. Insomma, i siadaci sono chiamati a presen» 
tare il concetto vivo e vero della libertà che si con- 
gionge con | autorità; degli interessi locali che si 
confondono è formano una cosa sola con gli interessi 
generali ; della buona amministrazione che costituisca 
ed estriaseca la buona politica, sotto la salvaguardia 
delle istituzioni e delle leggi, e con la mira suprema 
al bene inseparabile del ra e della patria ». 

La Gazzetta d’ Italia ha accennato senza discute- 
ria una tesi che merita d’ esser presa in considera» 
zione, quella cioè di abolire la legge sulla stampa, 
lasciando al codice penale comune di colpire colle 
pena adequate i delitti che si commettessero colla 
stampa. Non so fino a qual segno la Gazzel‘ in- 
tenderà lasciar la briglia sciolta alla libertà, e quan- 
do incomincierà per essa il delitto; senza questa 
nozione la sua teoria sì riduce a tradurre puramente 
e semplicemente nel codice penale gli articoli della 
legge sulla stampa. E non ci può essere difficoltà 
nessuna ad accettare in tal caso la proposta di sop- 
primere, come una inutilità, la legge sulla stampa. 
Ìl difficile starà nel formulare i corrispondenti ar- 
ticoli del codice, perchè allora si presentano tutte le 
questioni sulla convenienza di frenare gli eccessi 
della stampa, sol modo di giudicare yuesti eccessi 
e definirne la gravità © la colpabilità sia relativa, sia 
assoluta. 

È vero quanto io stesso vi ho scritto ed han ri 
portato parecchi giornali, che cioè der cura del mi- 
nistero di agricoltura e commercio si sta facendo un 
censimento del bestiame; ma è assolutamente infon- 
data l’illazione che se ne irae, che cioè siffatta ope- 
razione abbia per‘iscopo lo stabilimento di una tassa 
speciale sugli animali destinati all’ agricoltura, Hi mi- 
nistro per l'agricoltura è commercio ha invece so- 
lennemente dichiarato, che il censimento del bestia» 
me — che dovrà effettuarsi l’ultimo gioroo di di- 
cembre — intende solo a soddisfare un bisogno della 
statistica e non ha punto mire fiscali. Anche la re- 
lativa circolare ministeriale inviata ai prefetti ripeto 
questa dichiarazione. 

Il Ministero della Marina si è finalmente deciso 
a far vedere la luce alla risposta riveduta, corretta 
e ristampata alle accuse della Commissione d' in- 
chiesta sul meteriale della marina. Mi riserbo di 
parlarvi di questa recentissima pubblicazione gover- 
paliva, 

Mi viene assicurato che i d>putati di destra ban- 
no scelto l'onorevole Corsi a presideote delle loro 
tiunioai particolari 6 a vice-presidenti gli onorevoli 
Bargoni e Guerrieri-Gonzaga. 

S. M. il Re è ritornato da San Rossore. 

n 

— Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 

Il conte Persano, dopo la sentenza del Senato co- 
stituito in alta Corte di giastizia, adi ia Corte dei 
Conti per la liquidazione della sca pensione. La se- 
zione seconda avendo rigettato la domanda, l’ affare 
è stato portato alle sezioni riunite ed aggi discusso. 
Gli avvocati Giacosa e Spantigati hanno sostenuto la 
domanda del conte Persano ed il coram. Castelli, re- 
gio procuratore generale, ha sostenuto doversi la do- 
manda rigettare. Appena conosciuta Ja risoluzione 
della Corte dei Conti non mancheremo di darne no- 
tizia ai nostri lettori. 


— Sappiamo che il colonnello Ricci, professore 
di arte militare presso la Scuola superiore di guerra 
in Torino, è pactito improvvisamente, pochi giorai dopo 
Vapertura del sno corso, per Parigi, Berlino (6 
Vienna. Lo si crede incaricato di una missione mi- 
litare ufficiale od ufficiosa. 


— Leggiamo nei giornali di Napoli: 

« fo invito tutti gl’italiani che hanno pudore ed 
onore a sottoscrivere ed inviare ai principi Umberto 
6 Margherita di Savoja questo breve indirizzo. 

« Luigi Settembrini. » 
Altezze Reali, 

Che i proti di Roma abbisno mandato a morte 
due uomini ci duole, ma non ci fa meraviglia, perchè 
ne hanno mandate a morteffmolto efmolle migliaia 
da molti secoli, Ma che essi volevano mandsrli a 
morte proprio innanzi agli occhi vostri, questo ci 
pare un feroce € vigliacco insulto fatto alla buona e 
santa Principesse, o a Voi, o bravo Principe, a tutta 
Italia, a tutta l'umanità civile. Noi sentiamo profou» 
dimento questo insulto, e promettiamo di non di- 
menticerlo giammai. 


— Leoggesi nella Riforma : 
La sinistro, nella sua aduosnza 


E DI ODINE 


— GIORRAL 


TALL 





rato di presantira in via pregiudizisla un contro» 
progetto al pragetto che si denomina dall'anoravole 

argoni. Il controprogetto riguarda l'ordinamento co- 
munalo 6 provinciale. 


— Scrivono da Roma chel’esecuzione capitale di 
Tognotti o Monti ha prodotto ua vivo mrinmore fra 
il Papa è il Cardinale Antonelli. Questi, por ragioni 
politiche, anzichè per sentimento d’umanità, voleva 
sì fosso commutata ta pena. Ma il Papa dovetle ce- 
dero ai consigli di coloro che gli danno aiuto di 
uomini o di denari, cioè al partito caltolico straniero. 

It Cardinalo De Angelis era pura per la clemenza, 
e così anche molti altri membri del sacro Collegio, 
sebbene con minore interessamento. Ma tuito fu 
inutile. 

La malattia della diserzione incomincia ad inta 
dere anche gli zuavi. Fo questa sellimana ne sono 
mancati nove all'appello. Per ispirito di corpo si 
procura di {tenere nascosto il guaio; ma v'è chi 
giunse a conoscerlo. 


«= Il Cittadino reca questi telegrammi particolari: 

Pest, 28. novembre, Iì Pester Lloyd annuncia che 
la questione delle pensioni piglio una piega, la quale 
potrebbe condurre a una crisi di gabinetto. Deak 
avrebbe a usare di tutta la sua influenza per ov: 
viare a conflitti tra il suo partito e il ministero. 


— Parigi, 28 novembre. La France dice che la 
voce d’intenzioni reazionarie nelle regioni ufficiali 
manca di fondamento. 


— Ci si annuncia da Napoli che nella prossima 
settimana le LL. AA. RR. il priocipa Umberto 6 la 
principessa Margherita partiraono per Palermo, ove 
si tralterranno sino al 45 di dicembre per esser di 
ritorno a Napoli pritua del Natale. 


— Il nostro corrispondente romano c’informa che 
le condizioni finanziarie, e il vuoto delle casse del 
tesoro pontificio mettono in grave apprensione il 
cardivale Antooelli. 

. Il ministro porporato, rappresentando a Sua San- 
tità, in una recente udienza, l’enormità del disavanzo, 
6 come le risorse di 30 milioni di reali, che forniva 
la regina Isabella, l’obolo di S. Pietro di Spsgaa, 
vengano completamente a mancare, ha creduto do- 
ver proporre la riduzione dell’armata. 

Il papa avrebbe ostinatamente rifiutato di dare a 
tal misura il suo consenso, e espressa la sua fiducia 
nello zelo dei buoni cattolici, che daraano modo 
alla Santa Sede di aumentare piuttostochè di dimi- 
nuire il numero dei suoi difensori. 





Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 30 Novembre 


È CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 novembre 


Il nuovo regolamento della Camera andrà 
vigore il 4. dicembre. 

Il Ministro della. Guerra presenta un pro- 
getto per l'abolizione della dispensa dei chie- 
rici dalla leva. 

Si imprende la discussione del progetto 
per la soppressione della privativa della fa- 
bricazione delle polveri da fuoco. 

Sono emendati edfiapprovati varii arti- 
coli. Si approvano tutti gli articoli. 

Lampertico presenta la relazione della Com- 
missione sul corso forzoso. 

Segue la discussione del progetto per l’or- 
dinamento del servizio semaforico sui litorali. 

Sorsero varie opposizioni. 

La discussione è rinviata. 


Parigi, 28. La voce corsa alla Borsa che l’im- 
peratore sia indisposto è categoricamente smentita. 
L'imperatore presiedette jeri il consiglio dei ministri, 

Lo stato di Berryer è peggiorato. 

Londra, 28. La regina ha potuto fare jeri 
una passeggiata nel parco di Windsor. 

Madrid, 28. Fa pubblicata una circolare dal 
comitato di conciliazione. 

Olozaga invita con essa gli elettori liberali ad ap 
poggiare il programma monarchico che è il solo che 
possa salvare la libertà contro le mene ipocrite della 
reazione che procura di approfitiare della idea re- 
pubblicana per distruggere le conquiste della rivo- 
luzione. 

Bukarest, 28. Apertura della Camera. Il 
discorso del trono tratta specialmente della situa» 
zione interna, dice che te finanzs sono prospere e 
circa la politica estera dice che il trattato di Parigi 
e la situazione del paese impongono la più stretta 
neutralità che il governo intende di mantenere. I 
buoni rapporti colle potenze sono dimostrati dalle 
convenzioni concluse coll’Austria e colla Russ a. Con 
quest'ultima potenza farono infavolate trattative per 
sopprimere le giurisdizioni consolari. 

Si spera che le altre potenze imiterango que- 
svesempio. Il discorso termina iovitando i partiti aila 
concordia. 

Bukarest, 28. È avvenuta una crisi mini 
steriale, Golniecano fu incaricato di formare no 
nuovo ministero. 

Mladrid, 28. Ua affisso invita i giovani dai 
20 ai 28 anni a riuniesi domani al Prado per re- 
carsi a protestare presso il goverao contro la dispo- 
sizione che li priva del diritto di suffragio. 

Altri affissi convocano i repubblicani per fare una 
grande dimostrazione. 


d’ierì, ha delibo « u4®Periggi, 28. Delocluzo fo condannato a sei 


n NT rec 


mesi di carcera, “a 2000 franchi di multi, all’ in» 
tordiziono dei diritti civib v dol voto di eleggibilità 


por soi mesi, 

Peyrat e Duret a 2000 franchi di multa, In qua» 
slè pene vengono compreso quelle emessa la prima 
volta il 45 novembre, 

Uebrard 0 Weiss furono condannati ciascuno ® 
1000 franchi di multa. si 

Ierlino, 23. I! Ro ha ricevuto Benedetli in 
udienza particolare, n 

Vienna, 28. La Camera dei signori approvò 
la legge militare. " 

Madrid 29. Olozaga fa nominato ambasciztore 
a Parigi. 

Parigi 29. Bereyer è morto. 

È arrivato Olozaga, 

Madrid 29. La dimostrazione repubblicana 
artita dalla Piazza Due Maggio si recò innanzi al 
alazzo Reale. - 

— Castelar disse: Giuriamo che giammai alcun Ro 
rientrerà in questo palazzo. 

La dimostrazione ritornò quindi in Piazza Due 
Maggio. i 

Orense, Castellar ed altri due parlarono în mezzo 
alle grida di Viva la Mopubblica! 

Quindi la dimostrazione si disperse. 

Ordine perfetto. " 

Si annupzia pet 13 decombre una quova dimo- 
sirazione repubblicana a cui prenderanno parte le 
deputazioni delle Giuute delle provincie. $ 
ni cr e_ um 


Prezzi correnti delie granaglie 
praticati in questa piazza il 28 novembre 
Frumento venduto dallo aL. 16,—adaL. 17. 





Granoturco » 8— >» _ 

detto gialloneino » -9,50 » 40— 
Segala » 1050 >» H1—- 
Avena » 10,50 a 4150 
Lupini » 7 a» 8- 
Sorgorossa 2 dl >» 4.80 
Ravizzone sa — sr, —— 
Faginoli misti coloriti » il- >» 413- 

» carguelli » 16— » 47- 
Orzo pilato » 18— è»: 419— 
Formentone pilato » 22— >» 2%&— 


Luci SALVADORI 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 28 novembre 





Rendita francese 3 Oo. . . ». . + 7452 
. italia 5 00. . . . . . . 56,67 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete . . . hi2— 
Obbligazioni » n ere 223,50 
Ferrovie Romane. . .... 47.75 
Obbligazioni » . nero air 


Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . 

Obbligazioni Ferrovie ‘Meridionali. . 
Cambio sull’ Italia . . . 0... 
Credito mobiliare francese =. . . . 
Obblig. della Regia dei tabacchi . . 

Firenze del 28. 

Rend. lett. fine corr. 59.70 den. 59.65 fine dicemb.: 
59,95—59,92 Oro lotti, 28.28 denaro 24.26; Londra 3 
mesi lett. 26,58 denaro 26,64; Francia 3 mesi106,1;4 
denaro 106. x 


- 

= 
Ss 
Ì 


Vienna 28 novembre 


Cambio so Londra . . +... . +. . 418.90 
Londra 28 novembre 
Consolidati inglesi . . . . . . 9448 





Trieste del 28 novembre. 

Amburgo —.— a —.-— Arsterdam —— a —— 
Augusta da 99,—98,75;Berlino —.— a—.— Parigi 
47.05246.85, It,44,— 353.90, Londra {18,75 af 18,28 
Zecch. 5.60 a 8.58—; Nap. 9,461/22 9.454j2 
Sovrane 14.89 a 141.88; Argento 116.73 a 116,25 
Colonneti di Spagna—.—a—— Talleri —— a. 
Metalliche 58.62 1/2; a--Nazionale 64.62 1{22—,— 
Pr. 4860.90.62 112 a ——; Prost. 1868 103.752 — - 
Azioni di Banca Com. Tr.; Cred. mob. 264. —a 243 
—_— Prost. Triosta —— a; — i = 
—.— 2 —..—; Sconto piazza 33/8 a 4 4/4; Vienna 
bAab tg 


Vienna dei 27 28 





Pr. Nazionale + fio 64.90 64.40 
» £860confott. .» 91.80 90.80 
Metallich. 3 p. Oto » 159.90.60,60/58,30.6040 
Azioni della Banca Naz, » 655, 682,— 
»  delcr. mob. Aust. » 243.20 238.20 
Londra . . >, . 118.80 418.80 
Zecchini imp. . 5.59 30) 35,59 





Argento . ><. ca | HZ | {177 


PACIFICO VALUSSI Direttore € Gerente rvsponsabi 
C. GIUSSANI Condiratore se 
Pa e RE 


ORARIO DELLA FERROVIA 
PARTENZA DA UDINE 








per Venezia per Trieste 
ore 5.30 antimeridiane {ore 643 antimeridi 
SALA 1° 47 pooendiaee 


*» 4,30 pomeridiane a. R40 antimaridiano 
ARRIVO A UDINE 
da Venezia da Trieste 
ora 40,30 antimeridiano | ore 10.56 antimeridi 
» a pomeridiane |» 8.53 uan 
» 9 ? LAO antimoridi 
» 240 antimeridiana ° Periti 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIAR 


ATYE UNFFIZIALE 


N. 4208 3 


MUNICIPIO 
DI MUZZANA DEL TURGNANO 
Avviso di Concorso. 


Ta seguito » consigliare deliberazione, ; 


# tutto it 20 dicembre p. v. si dichiara 
risperto il concorso alla Condotta Oste- 
trica in questo Comune, cui va annesso 


l :ncuo stipendio di it. 1, 259,28 paga» — 


biti in rate trimestrali postecipate. 

Le sspitanti predarranno la foro istanza 
a quest afficio Municipale corredate dei 
prescritti documenti. 

Muzzxi a lì 22 novembre 1868. 


Il f.f, dì Sindaco 
CONTI G, B. 
Gli Assessori 
Ferazzo G, Batt, 


Fentini Attonio D. Schiavi, 





N. 41209 
Provincia di Udine 


NUNICIPIO DI MUZZANA 
DEL TURGNANO 


Avviso di Concorso 


A totto il 20 dicembre p. v. rimane 
aperto il'corcsrso ai posti di Maestro e 
Meestra della scuola di questo Comune 
coll’aunuo onorario di }. 500 al primo e 
|. 833,32 alla seconda. 

Obbligo del Maestro è di prestarsi 
pellescuole serali, 6 sarà preferita per- 
seta che conosca suonar |’ organo, pella 
qual opera venne stabilito lo stipendio 
di 1 200 annue. 


Le domande dagli aspiranti saranno © 


prodotte a quest’ ufficio Municipale, en- 
tre il sudetto termine, corredate dei pre- 
«scritti documenti, 
Muzzena del Turgnano 
li 49 novembre 4868. 


Il f.f, di Sindaco 
CONTI G. B. 
Gli Assessori 
Perazzo G. Batt. 
Fantini Antonio 


Il Segretarie 
D. Schiavi. 





N. 4830 2 
Municipio di Socchieve 
Avviso di Concorso. 


A tutto 20 dicembre p. v. è aperto 
il concorso al posto di Segretario Co= 
munale di questo Comune colì’ annuo 


onorario di Î. 600 pagabili in rate tri- 


miestr:li postecipate. 
Le istanze verranno presentate corre- 
date dsi prescritti documenti. 
Dall’ officio Municipale : 
‘Socchieve addi 20 novembre 1868. 


Il Sindaco 
A. PARUSSATI. 


N. UH 
“© REGNO D' ITALIA 


Distretto di Udine Comune di Martignacco 
Avviso di Concorso. 


La sotto firmata Giunta Municipale di- 
ch'ara aperto il concorso al posto di 
MaeSfra per la Scuola elementare mista 
di Ceresetto è Torreano, coll’ annuo as- 
segno-di ).'500, 

Le, copcorsenti esibiranno le loro istan- 
ze, documentate a termini di legge, non 
più sardi del giorno 14 p. v. dicembre. 

Ball ufficio Municipale 

li 27 novembre 4888. 


Il Sindaco 
L. DemAni. 
Gii Assessori 


Miotti Luigi Il Segretario 
D' Orlando G. B. D. Ermacora. 
N. 766-IV I 


Provincia del Friuli | Disirelto di Tarcento 
Aiunicipio di Magnano 
Avviso di Concorso. 


Esecutivamenta alla delibarazione Con-,. 
sigliare 29, novembre, ALuo, corrente, a 
sotto il giorno 25 dicembre p. v. si ria- 








Distretto dì Latisana ; 


ON, 447430 








pre il concorso al posto di Segrotario 
Comunale «li Magosno, coll’ annuo emo» 
lumento di it, 1, 865 pigsbili mensilmente 
in via postecipota. 

Gli aspiranti presenteranno a quasto 
Municipio lo loro istanza in botto di fegce, 
non più tardi del detto giorno, corredan» 
dole hi seguenti documenti, 

3) Fedo di nascita. 

b) Fodina Polivica e Criminale. 

c) Certificato di cittadinanza italiana. 

d) Attestato medico di sana costitu- 
| Zione fisica. 

e) Patento d'ideccità a senso dallo 
vigenti leggi. 

f) Ogo: altro titolo comprovante i ser- 
vigi ammiaistrativi eventualmente prestati. 

La nomina è di competenza del Con 
siglio Comunale. 

Datl ufficia Muvicipale 

Magnano li 24 novembre 1868. 


N Sindaco 
M. GERVASONI. 


Il Segretario | 


i N, 2955 IL I 


Municipio di Sacile 
Avviso di Concorso. 


* È riaperto il concorso a tutto il giorao 
| 45 dicembre p. v. ai due posti di Mae- 
* stro presso queste scuole elementari mag- 
* giori maschili 6 cogli onorarj sotto spe- 
| cificati, 
i Le istanze dovranno essere corredate 
{ dai documenti prescritti dall'art. 59 del 
! regolamento #5 settembre 4860, e gli 
eletti dureranno in carica per un triennio, 
salva riconferma per un aitro triennio, 
od anche a vita, 
{ La nomina spetta al Comunale Cons: 
glio, vincolata all’ approvazione del Con- 
siglio scolastico Provinciale. 

Sacile li 24 novembre 4868. 


Pel Sindaco L’Ass, Deleg. 

G. POLETTI 
Gli Assessori 
D.r Andrpa Ouio 
Eduardo Busetti 


| Postì di Maestro ia concorso. 


Un posto di Maestro di III. e IV. classe 
al quale è affidata anche la direzione 
delle altre classi col ‘soldo anofo di 
lire 900, 

Un pasto, di Maestri: di 1. classe (se2i0n8 
inferiore e superiore) col soldo annuo 
di 1. 600. 


i 
i 
Ì 


H Segretario 
L. Gussoni 








| 





RARA: 


N. 10696 


| EDITTO 
f = 
F 
| D’ erdine di questo R. Tribunale Prov. 
sì rende pubblicmente noto cha sopra 
| Istanza 44 novembre 1868 n. 10696 
: della Ditta Filippo Xotti contro Dome- 
i nico Pisenti get giorno A dicembre p.o. 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom. nella Ca- 
mera n. 36 di questo R. Tnbunals verrà 
tenuto ii IV esperimento d’ asta dell’im- 
mobile seguente 

Casa nella mappa di Udiue, città al 
n, 2898 sub 2 colla rend. dia.L. 92440 
stimata austr, fior. 2100 e che fa dei: 
bera seguirà a qualunque prezzo verso ! 
pronto pagamento in valuta legale; rite- | 
nuto che oggi ' offurente dovrà durante 
l’ asta a cauzioné dell’ offerta verificare 
il deposito dei 40 per cento. i 

Locchè si pubblichi mediante affissione | 
ne' soliti luoghi, e triplice inserzione nel 
Giornale di Udine. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 47 novembre 41868.' 


Ii Reggente 
CARRARO 





G. Vidoni. 





EDITTO 


La Regia Pretora in Cividale rende 
noto, che Fi HI esperimento d’ asta a 
ca carico di Giuseppe Simoneligh, csdu» 
"to deserto nel giorno 8 Luglio 1862 ad. 
Istanza di Dorotea Coren vedova Velli- 
scigh venne redestinato il giorno 49 Di. 
.cembre p. v. dalle ore 40 ant, alle 2 
pom, e ciò pella vendita delle reatità ed 
alle condizioni Je une ele altre riportate 











GIORNALE DI UDINE 


nell’ Edittn 23 Foblrsio 1861 n. 1842 
inserito nella Gazs. Ufficiali di Venezia 
nei num. 78, 79, SI dotl'anno 1868. 

I presonte «i affigea in quost' albo è 
nei luoghi di motodo. 


Dalla R. Pretara 
Cividalo 49 outobre 1868 


HR. Protore 
ARMELLINI 
Do Pappi Canc. 





N. 11881 3 


EDITTO 


Si notifica cal presente Editto a tutti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da questa Preturs è stato decretato ?° a- 
primeuto del concorso sopra tutte le 
stanze mobili ovunque pasto, a sulle : .- 
mobili situste nel Dominio Veneto di 
ragione di Veroi Pietro di Giscomo di 
Valteroncetlo. 

Percò viene col presente avvertito 
chiuoque credesse poter dimostrare qual- 
cho ragione od azione contro il detto 
Veroi ad insinuarla sino al giorno 8 feb» 
braio ps v. inclusivo, in forma di una 
regolare petizione da prodursi a questa 
Pre ura ia confros.o dell’ avvocito dott. 
Toti nob. Girolamo deputato curstore 
nell: mussa concorsuale, dimostrando non 
solo la sussistenza della sua preteusione, ma 
eziandio il diritto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell’ una 0 
nell’ altra classe 5 6 ciò tanto sicuramente, 
quartochè in difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse essurita dagl’ insinuatisi 
creditor:, ancorchè loro  competosse un 
diritto di proprietà o, di peguo sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltra li creditori che nel 
pieaccannato termine sì sarsano insi. 
nuati a comparire il giorno 22 febbraio 
p. v. alle ore 9 ant. dinanzi questa Pre- 
tura nella Comera di Commissione per 
| passare alla elezione di un Ammibistra- 
tore stabile, o conferma dell’ interinal- 
mente nominato, e ulla scelta della Ds- 
legaziore dei creditori, call’ avvertenza 
che j non comparsi sì avranno per con- 
sonzienti alla pluralità dei comparsi, è 
von comparendo alcuao, |’ Amministra» 
tore e la Delegazione saranno nominati 
da questa Proura a tutto pericolo dei 
creditafi. 

Ed il presasto verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dalla R. Pratura 

Pordenone, 7 novembre 1868. 


fl R. Pretore 





LOCATELLI 
De Santi Canc. 
N. 4495 3 
EDITTO 


La R. Pretura in Moggio notifica al- 
l'assecte Pietro Dell: Mea che Santo fu 
Giuseppe Compassi hi pressatsta. dinan- 
zi ta medesima oggi la Petiziono N.4494 
contro di esso della Mea ce 022 -'i lui 
moglie Maria, nei punti, di liquidità del 
credito di L. 777.77, di solidala  pags- 
mento di L. 548,5ì ed interesci del | 
4 412 per g0 e di conferma di preno | 
tazierie, e che per non essere noto il | 
luogo di sua dimori gli fo deputato in 
Coratore a di ta: pericolo e spese que- 


! sto avv. dott. Perrissutti onde la causa 


possa proseguirsi secondo il Reg. Giod. 
vigente e pronunciarsi come di ragione. 

Viene quindi eccrat» esso Pietro de'la 
Mea » comparira al udienza fissata pel 
gioîno 28 dicembre p. v. a ore 9 ant. 
personsimente, 0 a f:r avera al deputsto 
Curatore i necessari documenti ed in- 
formazioni o ad istituire va altro patro- 
cinatore, ed a preurlere quelia determi 
nazioni che reputerà più conformi al suo 
interesse, altrimenti dovrà attribuire a sè 
merlesimo le conseguenze della sua ins 


zione. 
Dalla R. Pretura 
Moggio, 7 novembre 1868. 


Il Reggente 
MARINI. 





N. 10802 
EDITTO 


In esito a rogatoria 15 corr. n. 25074 





Usimi, Tip, Jacob atiolmegne, 


dalta locate R. Pretura Urbana quosto R. 
Tribuoaie deduco a pubblica notizia che 
sopra istanza di Anna Coschintti-Gr) di 
Udine contra te esecutata Giosolla Ma. 
grino-Caschiutii 6 Catterina fu Adamo 
Ceschiutti, nonchè la secolar casa dello 
Zitello creditrico iscritta, tutto di Udine 
nel giorno 7 gennaio 869 dallo ore 10 
ant. alla 2 pom. press» la camera 36 di 
questo Tribunale avrà luogo il quarto 
esperimento d'asta delle realità sotto. 
descritte allo seguepti 


Condizioni 


f. La delibera si farà a qualunque 
prezzo. 

2. Nessuno, tranne l’ esecutante oi 
creditori iscrati, potrà concorrera all’ a- 
sta senza avere previamente depositato il 
decimo del valore di stima. 

3. Per ottenere l'aggiudicazione, il 
deliberatsrio, amenochè questo sia i’ e- 
cecutanto di cui diassi all’ art. 4, dovrà 
entro 8 giorni dalla delibera depositare 
presso ia locsle R. Tesoreria il prezzo 
di delibera, computando ii già farto de- 
posito del decimo. 

4. L’ esecutante nel caso si renda de’ 
liberatario potrà ottenere |’ immedi:ta 
aggiudicazione previo il deposito presso 
la suddetta Tesoreria, della sola diffe- 
renza fra il prezzo di delibera e l'im- 
porto del proprio credito di capitalo, io- 
teressi e spese da tiquidarsi. 

8. La parte esecutante non &ssume 
alcuna garanzia per la proprietà e li- 
bertà dei fondi subastati. 

6 Staranno a carico del deliberatario 
tutte le imposte prediali ordinarie e 
straordinarie grav.tanti sullo stabile, com- 
presovi fa rata decorrente al giorno della 
del:bera, spesa d' asta. 

7. li previo deposito del decimo del 
valore di stima e del prezzo di delibera 
dovrà farsi in valuta legale. 


Immobili da subastarsi in mappa di Udine 


Orto al n. 479 di pert. 0.05 rend. 1. 
0.53 e perzione di casa colonica col pian 
terreno, parte del primo e del secondo 
pioro al n. 484 sub. 4 di pert. 0.47 
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prezzo purchò basti a coprire i creditori 
Iscritti. 
4. Il deliboratario dovrà entro 44 giorni 
effettuare: il deposito giudiziale dell'im. 
porto di dolibera, mono |’ esscutante, per 
chiedere ed ottenere I’ aggiudicazione, 
possesso @ volture. 
5. Restando -deliboratario 1’ .esecutanto 
sarà egli tenuto al deposito del prezzo, 
fino alla concorrenza dei crediti anteriori 
al proprio e per la. somma offerta supe. ” 
rioro al suo credito. 
6. La vendita seguirà senza alcuna Ù 
responsabilità dell’ esecutante. = 
7. Mancando il deliberatario a talune 
delle premesse condizioni, il deposito 
cauzionale spetterà all’esecutante, in cauu 
risarcimento dei danni. 
Stabili da subastarsi posti în Gemona 7 
Borgo Touzza, Li 
Di 
Casa d’ abitazione con corticella in Ho il 
mappa stabile di Gemona ai n. 342, 3 con] 
di pert, 0.06 rend. |. 10,93 stimate it, aveva 
ì, 480,28. x cia di 
Locchè si affigga. all’‘alboPretoreo, atali 
nella piazza di Gomon?, e per tre volte di cu 
nel Giornale di Udine. divisa 
Dalla R. Pretura press 
Gemona li 5 novembre. 1868. Carlo 
pister 
Il Pretore menti 
RIZZOLI Princ 
È «chiamo 
Sporeni Canc. dobbi 
prese: 
Jo.:s0f 
rebbe 
N. 416123 porse 
EDITTO mala 
politit 
St fa noto che il R. Tribunale di 0. salle 
dine con sua deliberazione 6 ottobre p. quino 
p. N. 9344 dichiarò interdetta Luigia fu consal 
Giuseppa Coceani di Gagliano perchè af- td 
fetta d: domenz:, e che le venne depu. e.che 
tato in curatore il di fei fratello Luigi. che i 


ed 1 
ciarsi. 


Sebastiano Coceani. 
Dalla R. Pretura 
Cividale, 3jpoverabre 1868. 


Ii Pretore, 





rend. I. 4992 stimati complessivamente 
F. I Toast. ti ARMELLINE 
presente si affigga e s’ inseriséa co- 3 
me di metodo. n È Sgobaro. 
Dal R. Tribunale Prov. . È 
Udine, 20 aovenbre 1868. NRE 
1} Reggente 
N. 9943 2 
CARRARO na EDITTO 
Vidoni. Si votifica che dietro nuova istanza i 
del nob. Andrea di Caporiaco per se e senso, 
TT figli minori Lodovico e G. Batt. nonchè dorazi 
del amaggranie Fravcesco di Andrea glezio! 
N. 9798 2 nob. di Caporiacco e di Francesco Siroili BB 19"90 
EDITTO di qui contro Aotonio Londero fu Gi. MB della 
. . rolamo detto Camillo pure di qui e cre- fica 01 
Si fa noto che in seguito ad istaoza | ditori iscritti furono redestinati i gioroi confer 
esecutiva 24 luglio a. c. n. 6536 da St. | 29 gennaio 12 6 49 febbraio 1869 sm (Bf © dell 
: monetti Giacomo di Pietro di Moggio | pre dalle ora 40 ant. alle 2 pom. perl mento, 
contro Fabris G. Batt, q.m Giacomo di f triplice esperimento d’ asta degli immol terra £ 
Gemona e creditori iscritti, nei giorni 23 | bili esecutati, ferme le condizioni e di- Jord S 
dicembre 41868, 8 e 18 gennaio 1869 | sposizioni dell’ Editto' 18 Inglio 1867 n° netto, 
sempre dalle ore #0 ani, alle 2 p:m. | 6388 inserito nei n. 4190, 4194, 195 del dre il 
avrà Iuogo nanzi a questa R. Pretura un | Giornale di Udine, “firmate 
iriglice esperimento d’ asta delle realità Si affigga nell’ albo Pretoreo, pei soliti ira da 
sott descritte alle condizioni seguemii: ' Juoghi, e s’inserisca per tre volte nel Foa 
Condizioni Giornale di Udine. "o a } 
{. L- vendita seguirà in un sl letto. ! Dalla R. Protura interro 
2. Ogni oblatore, meao |’ cscentante, Gemona 9 novembre 1868. tica, di 
dovrà depositare : decimo del valore ‘ Il Pretore opinior 
deila stima. RIZZOLI è quio 
3. Nel primo 6 secand» esperimento più fer 
non iesuirà delibera, at di sotto del Sporeni Canc. luppo 
piezzo di stima, al terzo a qualunguo madiaz 
#0 ane 
cuna | 
na SA A nio ee » Nel 
«chiasso 
«Zeitung 
CARTONI SEME BACHI * fi 
tendere 
«ata f 
ORIGINARI GIAPPONESI dla 
N 
Deposito presso GIUSEPPE BERGRINZ. Gila F 
feto di 
pel Vi 
1 SC806 
«lo sita 
Ristenza 
ticonosi 
so si ai 
Aogrand 
tuagiaro 
«00 acc 
igienica infallibile e preservativa, la sola che guarisce senza rimedii. Tro Dr 
vasi nelle principali farmacie del globo, a Parigi presso NBrou, bov Moni 
IR a dai moro: 
Magenta 48. Richiedere l' opuscolo (20 anni di successo). san 
—T _———————É__—_— todi y 


